
M'u^Iiiwa-^^ -^®si9smii milioni SI J iggiungerebbe 
rut-Uis^imo ihtentoii^^ì,sgravare^ 

irt' ' 
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t j TV---rii;pm colpiti e^ i 
tre decimi di^u^rrà; ' 

togliere 

'Basta polire mente, àè^cllè p̂ B: 
pocojieisuperficialrriènte, alle ma­
nifestazioni che^,sLiìpetono, rasso-
inigUandosì, nei sìifoli,céntri^.a-

•'gricoìi di Italia, per rimanere con-
vinti in mo^o, assoluto di questo: 
che il problema dellO; sgravio del-
r imposta fondiaiiia si impone. 

Il problema della perequaztpne 
che può essere' sóstentito a^spà'da 
tratta ahche nella quòta media, è 
àlTàr lungo; e l'agricoltura non può 
a t t^d^é 'q^ Lo si sen­
te èmiSrVede. Da tutti i voti dei 
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cotmxit-bàlza fuori chiaro,e Qetto 
questg,pensiero:J^|)gnipiji lun­
ga attesa è assoluta,i:neat,e^jliipos>' 
sibile. - r Occioróno dunqueintaftto 
dei provvedimeuti provvisori che 
operino fTppfmtb fiho • à;cbe • si 
giunga àlla'ap^licazionè*• effettiva 
tìella|^^requà2Ìone; Qukli sono 
^4w^arrhézzy6sbft't>SèS(^ìtó 
evid^to^^ente phe ,̂  due, sgravar 

Jìt!'™- applicare l o , - sg^o^^e i 
decimi di guerra, se non imnntediatp 
.̂per̂  tutti ì tre decimi, graduato, a 

•tém|)i da indicarsi, ma però^ non 
^troppo lunghi. . 

7 li:-Veneto mercè questi provve-
.dìmenti potrebbe riacquistare uh 
po' di vigore. Certo noi tibri-,ói"fac-

Marno.illusioni'; sappiarno che an-
cbé .dopo questo doppio sgravio, il 
problema del risorgimento ;(3eira-
grìcoltura veneta^ non sarà rispltof 
;tiuttta:via eŝ ty varrà a'^nìPefetìna 
' posizione che ora, per tanti aspet-
'Jî #i-̂  presenta coma insostenibile; 
varrà ad-impiclit'é'che si consumi 
'la rovina ultima del paese. 

Ed un mézzo di provvedere al-
la propriet^\ fondiaria sta nello 
sgravio provvisorio dei decimi di 
guerra. Perchè questo intento al 
pih presto possibile fosse raggiun-

T , • • ' 

ito non ci ripugnerebbe che, con 
dei rimaneggiamenti o con altri 

•mezzi, si ^^casse qtia e là'di spi­
golare qualche ìmàggmre entrata, 
affinchè dt^o^Véì-ho *òtesèe "far 
qualche cosa pili che promesse va­
ile e iitieto agricolo non fosse, dà 
ultimo, costretto a cibarsi, a tutto 

erba trastulla. 

Questi sgravi peVò, perchè sieno 
efficaci davvero, devono essere co­
ordinati ad un arresto delle sovra-
irhpòSte; locali, che superano l'im­
posta pffhcipale e sono pressoché 
uguali alla principale àurnentàtà 
dei tre.decimi. Questa infatti è in 
complessivo sui terreni e sui fab­
bricati idi :L. ^89,697,790 e .le ^so-
vraim^poste sorto di L. 187 milioni 
577,754i^sogna^pedire ai co-
munì ed ftlfé pró^ìricie di tcn-r^ff 
tare pm oltre la proprietà fondigli-
M*:senza l i ^ ^ 4 propi:i?t^|i'd^ 
suolo,, graridi e piccini, muteranno 
lato senza mutar doi^Qj^Jia^sapa 
ciò ppss||tifeffton tantQMcrescenti 
^éi^enze^ del publico? i Eppure' il 
guaio più-serio sta qui '^* 

Si pensi tal sodo;!.. 

•-•nfH-J. 

A porto Said iari (26)^al tocco?iè 

I 
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^Amerigo T^^wcciy.gftrtìvan^%gi 

I^Ministero,della ffirsoavcomunica 
alla-.^t^f^ni il segaente^^lagramina 
pervenutogli da Porto,Sali26;;«tlSa-
« batc nelipotneriggio nel porto)ìnter-
j^no \^ìcormta^fkpYÌncÌpiì Amedeo in-
« cagliava , neh* entrata delle dighe, 
<x per una falsa manovra del piloto 
fi dalla Società del tàn^to,*P^*ittimo. 
e Stamane laMoorazzata^ hEPiĉ p̂ e'sO'̂  il 
«suo ancoraggio ^ellarada^:» 

' Firmato Ammiraglio Bertelli. 

rebbe il caso d'inviare, secBWdo l 'as­
serito accordo italo-jnglese,||^||^4nfjrr 
^i; di^tr«#ltiibllan9 i n t a t t o . —:L'I. 
tHlìa'ìnviBÌTGbbe circa quììttromilauo-
inini. , . 

h& Rassegna àÌGQckQ non fu issa­
ta: ancora l'epoca dellai partenza delia 
«econda spedizionóinon saperidoiinem. 
«seno • se .questa' seconda epéWlione 
Toal m en te^ avverrà* 
i -Sarebbe composti'(Pun battaglione 
^i fantaria tolto dal corpo d'armata 
di Nàpoli^tì da; un distaccamento d'ar­
tiglieria tQUoJà'^R.a|^. I! gehio^vèr-
rebb&aolto^^a^'Firatiiie. • ''^^ 
j'iNOn'è vèra^la nòÈisia che il gover-
^o^bbbia chiesto i soccorsi della Orò 
ce BiOssa. 

Non è giunta ancora la notizìà'iiffìj 
ciale dall'OcSùbasiOriè' di Beilul. 

: , . » ' , | . l ! . ' l '- i--",:f --•• - • • 

I l a ' À n é d l s l o n e 
,j h& Tribuna dice,che lafspesa della 
spedizione it?iloinglese in Africa, ,q,ua-
Ipra superassero il costo dell* ordina­
ria gij^aigiigìoae sarebbero fsostcìnutej 
pei; accordo con iMnghil|terra,,^aìlVe-
rario eg^ziaiig^ijl^pres^i^o^^^ 
di cui unt̂  parte è d6$tìna.tar^Ua càm-
pagWa^dehSad^.,.;:: 

q^uale ?Ìa stataJa risposta del gabi­
netto, iurpo,^ né sc'^ieato sia stato 
in ter peli 
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* T/avas ha da Londra: Assicurasi 
che in seguito all' accordo anglo-ita-
lano r Italia appoggiorebbe l Inghu-

terra nella questiono dell'Egitto e l'Ia-
gbilterra àppoggierebbé 1* Italia nella 
questione dèi Mediterraneo. Il primo 
attffii qfleito accprdo fu l'attitudine 
deUytftiia favorevole ali* Inghilterra 
negli affari dell* Egitto e .1* appoggio 
dell' Inghilterra all'I.taiia per occupa* 
re alcuni punti intorno alla colonia 
d!Asaab 0 sui litorale come Raheita, 
Beitìi e Massl^É*Ìta!ia si asterrà 
d* altra parte scriipolosamente da òc-
cupare i territori su cm la F rancia 

.p^stoi 
:,̂ M§.|badino bene gli ;agricoltQri 

rche per questo fme è necessario 
asiano concordi et -non si''lascino 

- • . ' • • 

3viarè da minori interessi o ùliu-
h 

"siòni; badino che occorre sopra-
tutto gridino tele contro le spese 

' iion netìessatìe. Ognuna di codeste 
spese che viene approvata è tin 
ritardo neU*; esaiidimeuto delle loî o 

, 1 -• . 7 , - ..-. 1. , ; " . , ^ , 

giufWldomande non solo — ma 
anche un^^niiovo passo su quella 
viadelle spese, diremo così vo-

fiultuaiie, che hanno gioviito pu-
rqcchio a mostrare l'inilueoKa di 
quèitt) 0 quell'uomo ppliiico, ma 
|joco assai al paese. Con poco più 

r accampa diritti anteriori. Il'Inghìltér-
ra st impegnò di adoperarsi presso la 
Porta afgnchà non, ponga alcun osta­
colo per dS# ohe ia concerne alla oc-
cupazione degli anzidetti punti.:-Gre-
desi anzi che l* accordo sia stabilito 
a tt|ile rlgutirdo fra l* Inghilterraj la 
XurSiia e;̂ )fcEgittOv 

• - r — • . - ^ ' • -. :, 

vl l^ tonps annunzia che la Turchia 
ha fatto occupare l^ceìk-Said, nelMar 
Rosso, da un distaqcGiiiìénto di otto 
soldati, 

Questo atto della Turchiasarebbe 
un^ dimostrazione contro te iutenzio-
ni attribuiittì all'Italia. 

t a Tribuna dice: 
Alla Consulta sì ò molto preoccupa­

ti dopo le notizie giunte sitila disfat­
ta dèlia colonna comandata da Stewart, 
ad Auktèa» Se vere queste notizie, sa-

- - j 

Xi8̂  notizie 'della colónna, Stewart 
sono di fatti gravis3ìraiJ"I)o|l^a T ĵt-
t^Ha di-Abuklea la colonna inglese 
centinìiò la marcia' in avanti, ma in­
contrato i ribelli' iQ grandissimo nu-
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tnérOî  dovette ripiegare, 
-^milora sì-trovò 'alle*'Spalle un'altra 
fòrte'colonna di'wetóicij ^sicché ne sa-
sebba rimasta completamente schiàc-
ciita. 

La ^ battaglia accanitissima .durò 
gyiattro ore dalfè IQ^fint,, alle 2pom. 
' Pt? voqe ùhe numerosi ^^uMeiali a W 

^striaci e svedesi comandino le truppe 
del Mah di. 

Se ne trovarono uccisi alcuni dopo 
la battaglia. 

Da Debbha è giunto un dispaccio 
j|ija italiano,, annunziaate ch^, le trup­
pe di Gordon; vicinò a;iCà 
rebbero avanzate verso Ondurman, ri-
manendo anch'esse distrutte. 

Si confermava là notizia dalla mor-
- • . ' • ' 

te di Gordon. 
Volseley smentisce tutto questo;; 

ma r apprèPisJpne ma^J^^a 

^Presidenza .Cianc/ifirl^^ ore'^Er.lSi 
Discutesi la domand^a procèdere 

in giudizio contro Dottò; per ingiurie. 
' Dopo discussione si approva la sè-

^glénte' proposta ^ 'Róméo^ó < lià Cà-
"Baerà sospènde di deliberare stilla do-
inàfida a procedere contro l' òftt" ©òtto, 
e^passa all'ordine del giorno^ » 

iprendèsi la discussione della leg-
gMfàrroviaria e sa -(ié approva gli 
m j g , 28,:^, .30, 31. 32,-33, 34, 33, 
•36jSÌf 3a 11 soguìtò^'a ybm^ahì: -

'' An'nunsiiasì ;, rf risultato dell a' vota^ 
ziono dellà^^^^^e per soccorsi%i dan^^ 
neggiati dalla neve dall'Alta BaiiV, 

j ' . . . - j B ' • ì~ li 

che rìesce.™approvato con '" voti • ̂  235 
«contro Ì5 . 

A!nritìnziasi un int t ìmì^i l t ìe ; di 
ebdronchi: sùlIfT^fiMrSzioni d§1^0bV, 
verno intorno alle opere idra 

; I " •, ' -, , • - - • ' • ' - • - - , ' • : . • • • ' ' i l " • •̂  

'nella bassa pianura bòìpgaese. 
Levasi la'seduta alle ore 6;55. 

T - ' n 
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24 geanuìO. 

VCONTRO IL:FF, DISINDAC 
Una gràyiisima questioni 

gitatfeaimò^-quèÉto comune. 
Moltifra elettori, consiglieri e D ^ ^ 

Uno asséssórt^pà^tt^ónta Circa —spe­
dirono una vigorosiaai.ma protesta ' al 
prefetto de^ |̂,;: Provincia cóntro certo 
BHItàti^tóé' vi"?fun2iòna d P 
-dfcben diie yesi, e di'cui nella prò-
testa chièdono la rèvoca. >i 

* La protesta '*è* tanto vivace, * ma ' » 

e 
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tanto nel tempo stesso coocret#vie 
accuso che è imaossibjWil prefetfeo 
non voglia *^plÌfccupftóén«i appallati 
Inatti, ' 'pfebderé tin 'pfi'tìvvédiDn'efttòf̂ '̂ 
duale la j>ubblica cbséienka lo esige 

Il paese non può restare cosi; esso 
trovasi in un stato eccezionale, -Pìm^ 

Fino, dal 'marzo^^p.̂ *'pPp6r'̂  I' àvvenu^ 
^P^Bcesso del sindaco 'Signor-Luigi 
Zahiràto l^ài%|fiiytiìfÌ^^^cO(nu«ÉÌle 
pròcede^'in via tprOVviS^^É/ftè'^ab-s^ 

iST̂ ome rimpiazzarlo. 'inctìmUno è retti> 
adesso appunto da questo Silvano 
Belletati^jtì;» JB̂ U \;non gode punto la 
fiducia del paaaa. come la protei 

k •-)•? • • .r^: 

•ì^«rttzi@-^'^Màliiiii 
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Nientef^Eucca 
I , - 1 •I r 1 li 

annunziato chèljl' òn.(L.ùcca 
fu pfferto il segretariato genei'ale 
alle finanze, lì Diritto dì iersera 
smentisce recisamente tale notizia. 

vanzata al ̂ óv âM(?j Sta là '̂P^provaré» 

Per i màesin 
Veane* distribuita la relazione 

dell' on. Merzariò stó progettò per 
i maestri elementari, come; fu mo­
dificato dai SenatOi Si .^ccettau^^i^ 
.modificazloiai introdotte: d^ ,^éttto. 

-''•^r^^.-rrr^ 

'•^^-
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Un dispaccio da- RoBda al Piccolo 
df Napoli, riassume un telegramma 
della Reuterj non publicato in Italia, 
secondo il quale; l'ambasciatore- -Ni-
^gra avrebbe chiesto al gqyer.no in-
gleseidhe truppa; italiane' potessóro 
occupare Màssaua, porto egiziano nel 
iiMar'Rosso, chiave dell'Abissìnia. ih 
ministro Granvilla avrebbe risposto 
iche i'InghiUerra consentirebbe a ri-
tir are da Massaua le sue*Vffp|Jè f̂d 
a farle sostituire da tr^f^pf italiane j 
ma essere a ciò necessario * il con­
senso dell'Egitto, presso il quale U 

r i 

gabinetto inglese uvr^bb^ interposto 
i suoi buoni uffiaì. Il òha fa f<itto. E 
il'Baring dal Cairorispose, che vi'go-
véruo del Kedive non si saiebbe op­
posi© a vedére truppe UAliì*nè laddo­
ve attualméRi sono inglesi; -3»% ohe 

. esso non poteva faie alcuna conceS-
sione, coaipétùEido slU Ssublinitì Folta 
i'aita sovranità su [iMasaua,scorna su 
tutto l'Egitto. 

L'Agenzia Kéwér non aggiunge 

Austria e Russia ' 
La: Gazzette ^Bi^loràatique afier-

ma essére avvenuto un raffredda­
mento nelle relazìoai-tra la Rus-

^Sia *3 1''Austria. ^L'idea della -re-
stituzione^.della visita -f^tta allo 
:Czar . dall' imperatore .FirancescoS 
'Giuseppe, è stata abbandonata. 

Trieste,^ca^mà 
-...^^Jmer A^lg.ZeilMm^ basan­

dosi su notizie da Berlinp, ritiene 
orma: assicurata la scelta di .Ti les­
te a "stazione-capo della, nuova li­
nea di navigazione germànica. Lo 
stesso giornale crede perciò pro^^^ 
^babila c h e ' i r governo ge.piaaico' ' 
dia una jiovvenzione al llloyd. 

Ma? 

i 

I j 

; Dal Tonkino 
e-: • • , . . 

' Assicurasi che le"- ultime notiisie 
dal Tonckino, tenute segrete, sieno 
pessime. , ; 
; ìLewai, ministro della guorra, 
:Conferì:,col comandante Fouraier, 
col generàtb'MiUot, ex comandan­
te al Tonkino, faUi venire in fret­
ta dalla provincia, e coi generale 
iSallifet. 

Un nuovo grande corpo di trup­
pe chìnesi avrebbe invaàovii Tou-
'chino. 

Trattasi per rinvio dì conside" 
,revoll rinforzi. 

I 

ad esuberapW; persone dotate dì ri 
Bpò^i«il^^À^%oeBa non j»i lancereb­
bero a fojrmiilara'l^iloiyÉ^òst gravi 
qualora non avessàVo perrsè le;pròve 
'dQll9;'gravissiraa,^^accii3e. v .• .• ' >im^0, 

Xa protesta^àvama:; sì basa ni ©a-
ftomenojìnoanzìi tutto s«i ciò che san-
.'Zà':6ssere. staio egli c Q ^ ^ ^ ^ ^ p e a i a -
li sventure od essersi^gottàto bell'alea 
MlFcommercio pure'ìmprovvissanjélite 
â  roezjo di:-' un legale dichiarò, dice 
il gravame, ai numerosi suoi credito-
,ri di non essere in grado dì pagar© 
ÈÌ debiti'ContrE^tti, cedenfddindoro ciò 
'óh^^^diceva ^rimanergli e Uaseiando 
ancoi^ tWdeQpit dî o l̂tre^40^000 lire. 
Dì auìnel paese un v'^^lS.i^ugÙo, 
clff^si concrellf: nel rifórsmento agli 
articoliate ^ ^ ^ ^ n a l J e g g ^ ^ O 
,naìe e provmcfafe,, perHa . sua deca­
denza, anche.da consiglierei^**^ 

Di fronte ad accuse così viva e 
Sviluppatesi con un contorno projprio 
5nj|^;^da^prsone autorevQ|i$sicné^ 
istimatisM"!^ i' " " ' ^̂  • 
costretto a invigilare e procedere, in 
nome della giustisia e per dare pace 
al travagliato paese. 

Proprìo^jr^,,pieno -opn,sìgUo ||^^|pn% 
aìgliare dichiarava di avere firraato 
il gravame e interpellava lo • &||go 
m di 'sindaco, idichiaranffgli c h ^ Ù 
premeva sapere se qualche risposta 
fosse stata data dal P^'^^'^^j^^ ed; es­
sendogli dal ffj risposto d ^ ^ chiesa 
!a lettura della lettera prefettiaìa. Vi 
siìTifiUtò il preside a allora il consi­
glio sdegnato tbKSWoiaò l'aula fo-
cehdo andai-e deserta la seduta. 
' C'ò vi provi quanto grava sia \*ìt-

v^taziouu u 'comoipotrébba portar 
pm attrici ohtì^l^capo delia provinGÌa 
4eve impedire, poiché te acctise si 
fatfiiìo in mblò che non potrebbe ès-
ssro fJù as /̂l?3Uc ^ chiaro. 

Un provvedimento urgente è iudi-
spensabile ; altrimanti tutta la re-
Sjjoasiibiivtà della eveniauiio cadrà sul 
vprefettó che mostrarebbesi' ben al 
disotto della sua posizione; dovremo 
assistere a nuovo vergogne, c^iitove 

?iP!Wfi'?^ll:?.r'. 
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-^ La Società geografica 
Italiana, a mezxo doljt^tio rappresfln-
tant&Jn^Qyigo Tallio Mìneliì ha bf-
' e r t o m ^ ^ o àLManicìpio le reliquio 

del viaggiatore in -pirica Giovanni 
Mianì nostro concittaditib. ' 

li Municipio accettò con gratitu-
È dine il dono e consegnerà lo reliquie 

ali* Accaòi*?mVa, porcile siano degna-
metite conservE^ta. 

"'È 

l ' r e w l s o . -^^*lj^, importantissiRp.a 
città del Sii^j sta per airicchirsi di 

, unHiibVa induRtna. Pico quella Gaz 
xetta che ali* ex m^mo Stuky lifta 

• - - f l U l ^ ' - • • • • • • • • • ' . . . " • 

casa: tedesca sta impiontanao una 
importante fabbrica dì zucchero. 

•W©r©iì», — Il Comitato degU 
spettacoli a favore degli Asili infan-
tiU Principe di Napoli, ha deliberato 
di_ órganizzarej coli'approvasiona del 
Munkìplo, una Fiera Enologica Ga­
stronomica da tallirai sotto il Portico 
idoila '^''«'ì Guardia Vecchia nei gioi*̂ ^̂  
ni iSj 13rt 14 del p. V. febbraio. 

Gli espositori jpagheranii^. 50 , lire 
per avere un banco a propria 4ispp? 

^ BÌ2Ìono da addobbare col materiRJQ 
fornito,dal Comitato —Wòl 10 lire e 
ì l i o per cento sugli affarJ stipulati, 
,|ST6ndBndo, parte al Banco di rappre-
sentàKza. Agli enologhi d«Ì Regno 
verranno accordate la solite faciHta-
ìsiqai. Si chiuda riscrizione al 31 
coprente., 

WiS|ot*lo« .— L'altro giorno si è 
adunata la cdM|tì|ssjone pel monu-
Hiento al generale Gariba\di. Venne 
scelto iil boszetto prosentato dallo 
Boultora cavaliere Dal Favero. Il mo-
numeQto consisterebbe nella statua 
4el generate ritta maestosa sopra una 
j^óccia in atto, di iguardare il campo 
dopo la vittoria. Lai fìì^ura piena di 
vita e la cprappsizione vorsmeiìte bella 
rivelano V ingegno dell'egregio autore. 

dirvi né il nome, nUl gradònntòi'ho 
ad essi disposti a tire gruppi, ìcpUe^ 
giali in fondo, a deatra ibambiiii , a 
einistra le bambine. Là platea affoU 
lata di uomini, con qualche gentile 
interyjo; i palchi, oh ! i palchij come 
orano superbi ; il loggione al colmo. 

Suonava divinamente la banda cit< 
tadìnà. 

A proposito, signor ttàaestrOi perchè 
hon scegliere un paio di marcie, piut-
tostochè pezzi da concerto? 

Si cominciò con un grazioso coro 
oantatóffèsai bene dalle baoabine. le 

j quali giuravano, in esso, e apergiu-
! ravano che sarebbero dii^entate biìon̂  

I ^ • - • ,-•• 

; figlie, buòno sorelle e buone madri, 
I gli angoli tutelari insomma, della do­

mestica felicìtà^^ 
F ' 

Nessuno s'opponeva perchè appunti© 
ciò stava e sta nei voti dMi t t i . 

.irj>^;ti=.' 

'^. 
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26. gennaio-
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Ièri dunque a! Teatro Sociale, l 'è-
legante" teatro che conoscete^ i#*8ul 
messogìbrho, gran folla di persone as­
sisteva ad una delle foHte pifi care e 
più commoventi che restino ancora 
aiel repertoriofdelle eoleaiiità. 
• Sì trattava della distribuzione dei 
premi agli allieti delle scuole comu­
nali, 
r Sul palcoscenico, ih piazzo, circa, 
ad un tàvolo stavano seduti il pro­
sindaco ing. Lazzarini, e gli assessori 
Jng,^edrazzoìi e Tavv, cav. Pietro-
.^rande.^ . " . • 
î v Vicino a .loro ho vista qualche altra 

rìtà scolastica, di cu! non saprei 

Finito If doro, ring. Pedrazzoli, gran 
bravo signore e gran giocatore di bri­
scola, in faccia agli uomini, me e* 
scluso, 1* ìng. Pedrazzoii fece con gran 
parsimonia di forma, un bel di^^brso 
dlrUccasìona, di cui non vi ripòrto 
niente, perchè dovrei riportarvi tutto, 
ma per congratularmene del quale 
mando all'ing. Pedrazioìi il mìo bi­
glietto di visita. 

Dopo il discorso musica e dopo la 
musica la sfilata dei premiati. Una 
graziosa idea di.^gii so chi: i premi 
dei bambini venivantì portati al sin­
daco, perchè lì distribuisse, dalle bara-
bine e viceversa. Chissà, ma mi venne 
alla mente che quei momentaneo rav­
vicinamento non foBS© augurio di uno 
perpetuo. Intanto che j j l a n o guardo 
pei palchi. Cri.bbio, ch|̂ gU in faccia a 
rhe una signora dalle forme giunoni* 
che, con certi occhi... libera nos do­
mine. Poi in un altro una testa da 
castellana, da Bice del Marco Viscou' 
ti, e p i ù , J i ^ i un sorriso dolce dolce, 
con una gran aria mesta. Quel sorriso 
vuol dir rassegnazione^ queir aPia n -
cordì.' 

"W finiia. E restammo contanti tutti, 
r 

anche Sor Tullio, che non voleva farsi 
scorg'^ere; ma che già comratf^^ lo 
era anche lui, Dorchè anche lui T a-

S vev«tî €ô  sua bambina, bella, bioodaj 
come una madonnina, cioè no, come 
un cherubino. 

. • ^ ^ 

^ f i a » , q^oì iW^ga^ è vero, sì-
gnol^m-Mahl • , :\^m • 

, Farfarello. 
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Ieri abbiamo accennato all'esisten­
za di altri progetti per l'acquedotto 
a Padova; oUte a buellfeaceettato dal-
la Giunta con la Società' Veneta. 

Oggi completiamo lo informazioni, 
veferendo nella nostra impatz\aliU 
esattamente ie proposte del signor 

ing. Vanni e a lcunnppunt i rela­
tivi alla portata dei fontanini di Fon 
taniva, afttnchè il Consiglio ed il pub 
blico "possano giudicB|^oh piena co 
noscefìza di ca^Sa*^^ 

La Oororoissioril^ffimìnata dal Co^ 
munale Oonsigììó per atudiafé^^ge-
etione dell'acqua, chiudle la sna He-
ìaziona ponendo sott'occhì alla Giun­
ta oomefneU© sorgenti dai fentanìU 
dì Footaniva si « rimarchi talvolta 
scarso l'eflusso » e che non possono 
ritenersi che acque di infiltrazione dal 
Brenta. ^ 

Invece si dice eonstatato^^ff^ altri 
tutto il contrario: L'ing. Giovanni 
Cattaneo, padre, studiò la portata di 
queste acque sino dall'anno 1831 e 
vi trovò Sempre fino al 1851, anno 
della sua morte, la copia dei getto e 
la costanza deìle polle in tutte la 
staf^ioni. -^m»^ • • • 

E non basta; il figlio suo signor 
Gaetano Cattaneo ripresa loi misura­
zione or ftinno eette anni vi ritrovò 
in ogni epocP^d^ anno, anche nei 
giorni dì jiiggior 8icfti||,.ia medesima 
portata, eh* egli misurò regolarmente 
due volte all'anno chiudfmdo con una 
diga il canale dì derivazione e prati-«ip 
caia in questa diga una luce di ra.0,50 
ne raccoglieva le acque in un cas­
sone, ed in più di 50 prove praticate 
nel cors^^M^ sette annjiìsìvì riscontrò 
una quantità di litri 49 e frazioni a 
51 e frazioni al minuto secondo; na­
turalmente senza avere eseguito alcun 
lavoro di sbrigliamento alle pure ir­
refrenabili sorgive. 

La costante loro temp^ratuà^a di 11 
gradi centigradi in onta alte oscil­
lazióni di quella del fiume fil^ig,; e 
lltedil^csnà neigràdi di d u r e z z ^ à 

•̂  I 

quantità degli elementi che le costi­
tuiscono, fatti comprovanti dalla Com­
missione dimostrano ad evidenza es­
sere questi fontanili affatto iùdipeu-
denti dalle acque del flume BrenilF 

Iri seguito a tali risultanze, e dietro 
coosiglio dell'illustre iprof. Bucchia 
l'ìng. Vanni dopo essersi personal-
monte convinto della costante quan-
tiià di tan ncque studfO Un proglffo 
di condurre le acqua di queste fonti 
a Padova, tantopiù Egli ne fu inco­
raggiato dal fatto che l'analisi chi­
mica la pose fra^Ji migliori potabili 

[ come puossi rilevare dalla reltìzìbne 
"della suddetta Commissione a pagina 
122 e, 124. , • . • :^ptì|-., • ., ; 

Ed «ra ecco le proposte delV ing. j 
Vanni: 

L'Impresa si Obbliga di cottruire ' 
ed esercitare per conto proprio un ' 
acquedotto in muratura sotterraneo, 
accie di' portare giornalmente a Pa-
dova Ìa,.,quantità di 5000 m. e. di 

I 

\ 

Il Municipio TOìoràerebbe la con* 
cessione all'Impresa per 75 anni, e 
per il solo uso dell'acquedotto una 
forza mWice di 50 cavallkpel fun^ 
zionaménto deM^^^^ '̂̂ *^!'̂ ^ ^ ^^^^' 

s mento dell'acqua 4«an^l*^eniS9e ese­
guita la nuova brigììa ne! BacGhi-
gliono. 

i**lmpr0sa fornirebbe al^unìoJpio 
SOO m. e. d'acqua all'anno mediante 
il pagamento annuo di lire 15.000, 
Detta flcquft verrebbe a spese della 
Società distribuita gratuitamente o 
continuiimfiritp, giorno e notte, ai pò 
veri, col mezzo di N.° 18 fontane pu-
^liche. 

Terminata la conc*»asiono, l'acque­
dotto in p<?rftttto stuto di mani.iten-
zione con tutti i suoi redditi sareb­
bero di assoluta proprietà del Muni­
cipio, senza che l'Impresa a b l ^ , a 
pretendere complWfi^ir sòrta. 

La vendita' dell'acqua 'agli l i l^ t ì 
sarebbe di centesimi vent'uno per 
metro cubo al giorno corrispondente 
a centesimi uno e mezzo al mastello 
padovano* 

.Le spese d'impianto per la distri^ 
buzione dell'acqua nelle case sareb­
bero pagale ratealmenta dagli abbo-
nat)...^.^. 

%%àcquedotto verrebbe costruìtoJn 
24 me^i. 
*#L' Impresa chiede al Municipio la 
garanzia di una vendita d'acqna di 
metri cubi 300 al giorno pari a litri 
cinque per ogni abitante. 

Per contro l'Impresa accorda al 
Municipio parte degli utili n ì f l t ^ ^ 
porzione del 30 Dio lordo per tutta 
l'acqua che sarà venduta in più dei 
300 m. e. garantiti e ciò per tutta la 
durata della concessione, 

lì municipio può accertarsi della 
\ vendita col pQrr« il suitPfvisto % tutti 

i contratti coi pr|:vati. 
L'impresa offri ripetutamente di 

fare subito un deposito di lire 5000 
in r e n d i t a l M ^ S Of fp i^a 100,000 
lire a garanzia delle suddette condì 

• f e ^ - ' 

m-

. j.<S(:-i 

i 

/ - • ì ^ * • > - % ] • -

giom; ' 
•'^W^^-
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propositojiigi quanto sorivei^i, 
moieri , ci ai fa poi osservare che 
invece di chilomft^i 36 chiE^eì -di­
chiarò esservi fra le sorgive %6Ì fon­
tanili di Fontaniva a Padova, la di­
stanza è di soli chìlometn 30, e che 
il costo indicato nella relaziona delta 
Commissione, in lire 2,830,000, non 
oltrepasserebbe il milione. 

m 

-^ 

f&mj 

Vie m e m o r i e , d e l ||i%é^ilo r£ 
acchiusa Pesposifto^' t" 

no pure da parecchi cittaami 31 espn- i 

-

L- I . J 
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, Ad uà cenno della moribonda il 
V 

Sf,cer4bte appressata al letto una po(f 
trbjpicina, vi cadde iSfrOTJhasì privo 
di forze, velando con ambe le mani 
i l tropico vivo e strano fulgore dei j vinezza cotanto fiorente 1 Lo sapevo 

là più piccola dèiie sue gioie, non 
ne à5^41^^che appena intravvista la 
splendida aurora. 

— Paravo nata per esser felice, un 
angelo credevo avesse deposta sopra 
alla mia culla la ghirlanda de'fiorì 
i p e c a r i alla vita. Fino ai quindici 
arì^i vissi come l'altra fauciuUe della 
mia condizione, n «Ila balda spensie­
ratezza di chi nulla ha d'invidiare ad 
alcuno. Nonie illustre, ricchezza favo­
losa, bellezza, al detto d'altri, in­
comparabile;,., perchè molestar innanzi 

con noie imaginari^ una gio-

neri SUOI occhi. 
-^ Amico alio, ho tanto sofì'arto/e 

la; poveretta altej,n,ava Wainghìozzi di 
que' qolpi di tg^l i secca, decisa, cru« 
dele, che pareva volesse ad ogni i-
Stanto spezzarle quel povero petto 
consunto. Mi hanno ucciso il cuore, 
me lo hanno strappato, fatto a pezzi 
per gettarlo alla disperazione; ed W 
q«i déntro al posto del cuore, sapete 
Toi che tengo? La rovina;di tutte le 
mie speranze, la morte d'ogni fede, 
il vuoto, l'orribile vuoto d'un sepol­
cro. E quando m'uccìsero il cuore, 

non avevo che yent''ànni ! E quando 
alla vita, 

ì 

i 

i 

d'esser bella, avevo occhi bastanti 
per crederlo, eppur vel giuro,; che 
abborrivo t!utte le civetterie comuni 
delle donne, né mai avrei osato ser­
virmi delle mie attrattive per acca­
parrarmi, come le mie compagne, il 
trastullo d' un povero cuore. Se verrà 
il dì ch'io ami, dicevo loro in uno di 
quegli istanti misteriosi ne' quali an­
che i Sensi fanno sentire la loro esi-
stlnfk, se v^rà il dì ch'Wami, darò 
tutta meslf lsa, senza ritegno, î flppg, 
anima, pensiero, tutta vorrò consa­
crarmi all'uomo che avrà raccolti i 

I ^ 

primi profumi de' mìei vergini afifetti. 

ac^W potabile provenìeifill dai fon-
Wi l i di Fontaniva, poi di r i l ! » ì b 
all'altezza di ra. 23 in m o l f dì po­
terne fornire i piani più aUfeMolU 
case della città. 

afidando i motteggi di quelle farfal-
l i n | , ^ | i s'io, amo sarò tutta per lui, 
ed egli sarà tutto per me, io s a ^ 
bella,v;cara per liii, ef lî  biì sarà de­
gno padrone, ed io vorrò essergli Va 
schiava della sua felicità. 

Ahimè I Don Samuele, la fantasia 
della fanciulla non era che un sogno, 
una chìm^p,, una luce balenata e 
spenta, Una stella apparsa sull'oriz­
zonte e perduta. Amai. Come? Noi 
saprei, nò il seppi. Lo vidi. Egli era 
bello e far te, avea|il.cuor di leone e 
d'angolo, l'occhio fiero e dolce, iljQrr 
riso superbo e geniale,avea lagrime... 
lagrime e bàci d'aàiore ineffabili. Non 
vo' dirvi dellVìHust're casato, egli per 
me era Fernando, solo Fernando. Quan­
to ci amammo voi noi potreste pen­
sare; io gli proibivo d'esser troppo 
amante, egli mi proibiva d'esser tFo|-
pò bollar Ahi se sapeste, Don Sa-
muele, quante bello serate passavo 
con lui, laggiù nel parco, seduta al^ 
l'ombra di qu©'lunghi ramvwintrec-
ciatil come tremava balzandomi il 
cuSft in p^tto, J l vederlo staccarsi, 
come un farifàf'̂ ^ •^"'" 

I 

I 

I 

cercan49 invano Bidete pure, continuavo con ardorsi bella, mi diceva, 

j dall'ederadell'al-
ta muraglia che laseondeva la porta 
secretai Bella,; bjlla, trecento volte 

errandomi forte al 

me il vivo desiderio che possa venire 
r iaper |^per alcuni giorni. Appoggia­
mo questo desiderio presso l'onorevole 
sindaco. 

§sadfflw0BSa«,-- i r Comitato promo-
tovtì dell' Associazione universitaria 
padovana è lieto df poter annunciare 

suo petto, baciandomi cpn rovinio di 
baci di foco gli occhioni d'indaco cu­
po, le labbra di vivida porpora, i 
biondi capelli d'angelo. Cosi mi sus­
surrava, e quand'io ne fossi felice 
pensatelo voi. Ma venne il di che 
fummo acoperti ; un odio antico ìm-
placabile già divideva da più anni i 
nostri avi, noi. vittime innocenti scón-
t'aranio il fio dell'inimicizia paterne. 
Rinchiusa in un convento, minaccia-
ron di farmivi entro marcire se non 
rinuaziavo al mìo primo amore, per 
dar la mano di sposa al mio cugino 
Guido AUineri. Finsi^.,addattarmi e 
scordare; la mia non era che un' a-
stuzia per uscir dal convento, veder 
Fernando, e c^igl iarrai con lui. Ri­
divenni libara,sorrìsi ai vezzi dell'im­
postomi fidanzato; dal convento aven­
do al'pflsa l'ipocrisia, nascosi ì miei 
pensie|4ied una bella notte Fernando 
guidato da un servo a me fedele, get­
ta vasi fra le mie traccia. Passammo 
dall'ore angosciosamente deliiiose, 
l'unico mezzo ch'egli proponevami 
per vincer gli ostacoli era quello di 

fuggire con lui. 
Vieni, dìcevami attirandomi dollè-

monta commossojKfvieni j mia dolce 
Ione, sfidiamo U mcntdo, cerchiamo 

b 4 t è O T l t w « ^''*«*'denza del tea 
tro Concordi ha accordato ai suoi so 
ci, debitamente riconosciuti, uno spe 
cìale ribasso sul biglietto serale.. 

Inoltra hatî iO finora concesso de|Ti 
sconti i signori esercenti: 

Trattori : VìsentinFIhtonio,Bonattì 
Agostino, Ponzo Giuseppe, Zanchi 

' f ^ - I 

Giuseppe, Bianchi Caterina 
Farmaiìiatì; Camuffo G., MouTs^^-

doro, Pianer^% Mau**d̂  Cornelio!'" 
Librai e Cartolai: Druker e Tede-

sebi, Draghi If|ele^,^almin fratèlli, 
Prosperinì Pietro, J^fsi^ì Caglielmoj 
Uarrdi G. B.,̂  Van^FftiSooio. 

Sarti : Schiavon Pietro, Zttitron Giù-
Ho, Barbaro Pietro, % p é t t o G. B. 

pellai : Candiol ì^ , Indri Giu 
seppe. 

Calzolai: Bohm Adolfo^ MenegolU 
Luigi, Fogliati Ferdinando. 

Parrucchieri : Fabbian AlesfffTdro; 
Bf'don Antonio,,Morati Giuseppe. 

Fotografi : Fiorentini Luigi, Ag^-. 
Btini C, Farina e 0., Malaguti Vftif 
2 ' 

anello GogUelin.^^||, 
).|g!||r">nenti per luso scolastico '^m 
teggia Orazio, Frescura ttgelo. 

11 Comitato porgendo i suo! più 
vivi ringraziamenti a quanti hanno 
generosamente risposto all'appello, 
prega gU*aitri esercenti i quali volfl|iu„ 
aero accordare dei ribasai alla nuova 
filantropica istituzióne, d'inviare la 
loro proposte alla sede del Gomitato 
injfia San Gaetano, N. 3170. 

S'invitano i signorLstudenti al­
l'assemblea che avrà luogo domani 
(mercoledì) alle ore 7.15 p ^ ^ i f l a : 
saia gentilmente conceséa dalia So­
cietà dei Buontemponiw.Eiazza Duomo. 

. 306, per discQtere il seguente or 
dine del giorno; ;pÉ#î  

1. Relazione del Cosìiitato; 
2, Piaeussione dello. S||t,utOi; 
M&mina.del le cariche 

Si partecipa 
che potranno d'oraria avanti essere 
dagli uffìzi accettati ^Dediti i=pacc|iì 
diretti nei Portogaì^||tìMle isoio Az­
zurre e nell'isola di Madera, oséer 

ao le norme in vigore prima che 
, . tm^ detti 

servizi• • "^^\ : '̂  - . : '^m^^m'^i • ; -
Bimune sospesa fino a nuovo avviso 

l'accettazione e la s(j6dizionedei pac­
chi per le destinazipoi suddétte negli 
uffiei e nelle collettorie di prima classe 
dei circondari di Napoli, Pozzuoli, 
Gaeta e di Castellammare di Stabia. 

""aa a l d i . —: All'esposizione fra 
dUe sigìioro mogli di ariìsLi : 

—• Ha esposto nulla tuo marito? 
— Sì, Una figura grande alverpiìi 

. : , " Fatta h e n ^ , . • • . ; 
—- Ohi lui. è capace...^ di qualun" 

qua figurai 

_ - - a ^ ^ ^ l H ^ • ^ l L • v ^ . ' 

' ^ 
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&M^HÌBk«t ^^M& S$^,to CI% t̂Se 
_ 1^ 

del 24 gennaiiO' 
S© s Maschi 3 *— -Femmine 2. 

- ' M 

^ o r t l . — Tramarin Antonio di 

\ 

nella solitudine d'estranei paesi l'eb 
- • _ ^ , 

brezze dell'amore, l'tObblìo dell'uni 
;yerso, ,• '•' 

- ; ^ ' 

Lo rigettai sacrificando, ad una lar­
va d'oìtore mendace, l'intéra felicità 
dell'avvenire. L'amavo, dovevo esser 

• • \ 

sua, né vender legalmente il mio cor» 
pò ad un uomo che odiav 

Ebbene, ripet|g^erpando inviperita, 
giacché non accbnsci^i^g^^ja^ me­
co, sii mia, alior cederanno i superbi 
ed accaniti tuoi congiunti ; dì fronte 
al disonore ti getterari fra le mio 
braccia, il principe rimbambito rifiu­
terà la tua mano, ma tu sarai la BpO' 
sa dell'uomo che ami, che t 'ama, ed 
è nobile tanto da non farti arrossire 

^ 

del suo blasone. 
Dapprima inorridita della proposte).' 

mi staccai dalle sue braccia, per set 
trarmi al suo sguardo di fuoco, ma 
egli mi riafferrò strin'pndorài fra laj 
sue labbra di sangue ed 1 suoi denti' 
d'avorio la bocca impallidita,'*fhiàc 
cìata dallo spavento dell' insolita ina 
spettata esplosione d'amore. 

Don Samuele sbarrava nel vuoto 
le pupille egranate, facendo aforzi 
viollnti per contenersi. 

• 

I 
r 

(Canti mia/ 

'a: 

f 



I -

s'itto il no f rancGS^:J^anni 3 — Sg||;avattì M - ' recch'o ar^d^, « >* pag-
^-"elo diWmaéppe, d'anni 6 i\%^: me di Acaro, che rappresenta Una 

iféscf^zi yincflnzo Ji^ Giuseppe, d t e i u t e ^ ^ m i g U a , egli intende .parla-41 
-anni 61, fèirègnaroe,Ìifti«gato--Zan-
«hin Marina di Gi^pppe, d' »nni 14, 
«artaj nubile -i^Raùiicich; Margherita 
fu Luca, d' anni 69, domestica, nu 
bile -^fejBarbien Pinton Mafia fu Pa-T^V^I^^T-

rsqualeKt&anni 79, casalinga, vedova. 
Tutti d! Padova. 

"--' •--••• • ' - r ? ^ ! ^ ^ ' 

scitiitioa e reuinatiBmi 1 
Xa stampa è:? unli^mé nel consta-

taro la vera efficaéia^ln' queste ma­
lattìe del Baissimo antigottoso de! dot­
tor Groon. Indichiamo che con L. 10 
si ha un flacon di questo Balsamo 
i(Buffìciente per u W cura), dai con-
cessionarii Bertelli 6 0. farmacisti In 
Idiitìno, Via Monfortft, N. 6, che lo 

^ I - L 

spediscono franco in tutto il Pregno. 

SPETTACOLI ir OGGI 
*T©«k«aro Cì<»n«0||rtl. — Si rap­

presenta l'opera b%ffa : Napoli di 
JÒavnovaìe — Ore 8. 

iaentazione della Compagnia marinnot-
Jìistica Leone Ssocardini — Ore71 |2 . 

• JSS 

iS3 

07.65. 

'.fJg^Mìia 27 gennaio 
;lìendita Italiaha 5 j?. 0;0 

confanti L, 9760. 
fine córrente^. •, » 
fine prossimo . , » 
Genove , . . . »̂ 
'Banco Nòte. . . ' -. • #3%' 
Marche. . . . . » 
Banche Nazionali, 
MùMUare Italiano ̂  
Costruzioni vecchie 

' 1»- nuòve 
Sanche Venete . . 
Cotoniflcto 
Tramvia Paclovarì:o 

» 21̂ 20. 
» 961. 

380, 

272 
218. 
385. 

78.20. -^ 
2.06, 
1 24.: 

^ f s i r . i i 

- : In i ' , 

D i a r i a J§torle4» Itel lmiàa 
. i ^ ^ 
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m GENNAIO ^̂  • 

Beilonì Antonio nato in .Me7.zorno 
.-1 ' ' ' 1 ^ ^ . I . J • . • 

i 1736 fu distinto matematico. Al-
• ^ • . • • 

lievo del Poloni ebbe la laurea in ma? 
tomaiìca nella cui scien^H rifulsa, es-
mnào sempre tenuto in gran conto il 
suo votò dalla repubblica veneta in 
inàteria delle acque. Per più dì venti 
anni si occupò a raccogUIr© una se-
n e dr ragguardevoli esperienze intor­
no l'Adige, in seguito allo quali pub* 
blìcò opere e scritture idrauliche di 
B| |pto pubblicate perltmaggior parte. 
Daentre ancora viveva. Fu amico ai 
più distinti scienziati del suo tèSffò, 
tìbbe menzioni ed encomi pubblici 
4Vnore, fu aggregato alle principali 
accadomle e corpi scientifici d'Italia. 
E* morto in data odierna nel 1782 in 
Tenezia dove soggiornava da varianhi., 

- -^51 * i i 

« 
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^ìe dacché fu Ministro della Pubblica 
Istruzione il prof. Guido Baccellij alle 
Scienze Naturali, anche nelle Scuole 
Secondarie,si è dataqueUMmportanza 
ch'esse veramente maritano; e in 

r I 

questo periodo di tempo vediamo suc­
cedersi ì libri di testo che si f^nno 
una gara veramente nobile. 

Ora abbiamo sott'occhio la recante 
pubblìctìzioné del prof. Francesco Bas-
sani intitolala « Elementi di Zoologia 
IJescritfcìvaj^l^ Dalia lettura di alcuni 
squarci di qnfièd libro ci sembra di 
potar dire che il lavoro acceftllfe, 
nel suo complesso sia buono, sebbene 
qua e colà si trovino talvolta delle 
inesattezze che ci dimostrano come 
regregìo Autore non tratti la Zoolo-
fvìa l i a ^ t ì J a f^oiìgliarità con la qua­
le tratta la Geologìa, scienza da Lui 
coltivata con speciale predilezione. 

Nulle descviaioni degli animali è so­
vente troppo brave ed alquuoto inde­
terminato, spesso cominciandole usa 
il nome 4PI genero fliRaichè della spe­
cie, a mò d'esempio scrive: « Mug­
gine, Runa, Formica, Tertia ecc!» » 
foi'stì non pensando l'Autore, che cia­
scuno di questi ganeri comprende pa* 

f f ^ ^ l l a specie Sarcoptfis Scabiet. 
Bòre per sua giusiiOcazióne* po­

trebbe^ dirci che accanto a u a ^ i c r i -
zione vi ha posto la figura, ma co­
munque^ il suo modo di ^ p i m e | ^ ^ 
non è cprratid. l i ^ ; ' 

A pRg. 3 nota 4* PAutOfie scrive: 
« che quando un animalo è provvisto 
dì df^nti canini è cainivoro, cioè si 
pasce di carni » ê J aggiunge che « ì! 
Gorilla e con lui le altre scimmie, la 
gualì| benchà armate di canini, si ci-
bano soltanto d» sostanze vég'ètàn, fftn^ 
no eccezìfina alla regola »; egli pero 
dimontica che anche il Muschio, il 
Camello, il Dromeiiario, il w^Lama, ìa 
Vigogna, l'Alpaca, il OavaU.t) e tanti 
i^^jy ànimàfPportana^^d^ canini e 
sono erbivori, e si noìi che l'Autore 

^Itesso paHanjo del Muschio e del Oa-
mt^^ljorìporlaìiéi medeBimi la presenza 
dei denti canini,, òdi più nella flaura 
del Muschio sporgono dolila bocca no­
tevolmente. A pag. 14S nota 4" tro-

disviamo che s in tuttitì^pesci il numero 
dellej^ya deposte dalle, femmine e stér -
minato» di regola infatti in questi 
vertebrati i nnumere delle uova è 
grande, mtt^le eccezioni però sono nu­
merose. 

A pag. 151 leggiamo cha l'Anguilla 
nell^8tagione..caldava in mare per 

ntornara pm^fui^nei fiumi e'tfei la­
ghi, » méhtre è ben notò che questi 
pésci vanno m mare nei mesi drNo­
vembre e Dicembre (epoca dalla Oa-

iìljata), e risalgono i fiumfc^n Febbraio 
e Marzo (epoca della Montata. A pa­
gina 16() nelle « OonBideì'azionì Jritop-
no ai pesci » trovali che « rumore 
che trasuda dalla pella^ÌA rendo il pa­
scè sdrucciolevole, qui dobbiamo os-
|ervare che la pelle dei pesci non è 
fornita di^ghiandole, e che quindi non 

j Wpnò essere trasudameiì^j^cio oha. 
{ renda l'àniriiàlò lubrico è dovuto allo 
1 sfaldarsi delrepiteiio.^ne lo ricopro. 

ag. 161 leggasi che in primavèra 
'SlfMuggine risale i fiumi per deporre 

e uova;quésto pesce è eminent,§ment9 
marinot e se esso sa lè^numi non Io 
f& per depóW^^le ^tWi nell'acqua 
dolce. 

A pag. 202 trattando della Fillossera 
scrive che « questo insettotèf quasi 
Sempre fornito di ali. ;& In Italia pur 

"̂ ìrOppo le Fillossere esistono a miriadi, 
ma noi^'litbitiamiE) che i migliori no-
8tr.tìf|Entomologi abbiano inai visto 
la forma alata, e voglìamo^onchiu-
dere <ÌÌIQ al quasi sempre deirA.utore 
va contrapposto il quasi mai. i ' 

A pag. 170 sulle < Considerazioni 
intoims ai MblluschijglViif^BaWfiì 
•insegna che taluno sta fra due valye 
e che può aprire è rinchiudere me­
diante due appendici muscolari con-
I 

trattili », questa frase ò inesatta, per­
chè alcuni Molluschi appartenenti ai 
LamellibranchiaH hanno un mu|cpìo 

i solo (Mònomiari), altri né" hanno due 
(Dimiari) ma si in un caso che néU 
Taltro tali muscoli non servono che 
% tenere chiusa la conchiglia, l'aper? 
tura della qu^ìa viena fatta per mezzo 
di un legamento''speciala che non 
deve essera confuso coi muscoli citati. 

solari di campagna, sono travolti dalle 
valanghe ; ma fortunatamente tutti 
disabitati. Non si possono finora cal­
colare i danni. 

La neve sale ad-Ui^>M|62za 4» ^u^j 
metriftpitre Geres. ^ U é r e s la^p^vo 
danneggiò la parrocchia. Pare^cQiiie 
travi cedettero sotto l'enorme peso, 
^ f̂easun pericolo. ' '!^^^^^,v 

I carabin.|||i e la guardia doganali 
sì sond sfiìriti fino a B-tlmo. 

Di Forno Alpi Graie non si hanno 
notìzie. Sì dico che Forno sift (ìom-

Per tutta la mofftlgna è una rovina 
dì pifì i l i Grossi noci, grandi castagni 
sono tU'.^rrftt- ai suolo. 

tare 1 Vocali senza trovare alcun in 
<i'2i^,sospetto. 
" 4tì^*i^«n^»tìn^ *̂ sociàllWclì Chi­
cago applaudi alle esplosioni di Londra. 
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La str^Knazionate del Monj^enisio, 
verso: due chilometri sop ŝ̂  Gialliono, 
1 ^ - ì>ffn'ii'iiì''''Wf['r.^' - • ' r 

desia o^^Sa a vederla; nella regione 
Supita a S. Martino la valanghe si 
toccano qUaai una coll'altra, al pnnto 
éhe il casello dei Gàatobìérì della eia 
ferrovia Fall, di due plani, è scom­
parso, e le caso, ove anni sono erano | 
costrutti aìberahi, sono sparite e non 
ee,no vede p'u traccia. 

ì 
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La Gazzetta del Popolo di Torino 
giunta iersèrs, conferma la desolanti 
notìzie riassunteci dal telegrafo.^>~ 
In Lanzo vi fu una sola vittima, una 

ohna; in Valle d*A!aaono vero le di-
sgrazie del comune di Balme. Presso 
Cares U borgata Forno „è latteralmahta 
sotterrata sotto lâ  neve! 

L I , ^ 

Sul Oahavesatf si^calcolano a 33 
la borgate bloccate dalla neve. Le vit­
time sono molte, a per ora è difficile 
precisarne il numero. • 
MLà strada nazionale dal Moncenisio, 
verso due chilometri sopra Giallione. • 
desta orrore à' vederti. La Valanghe 
si tocc^^>,quasi il'una coU'altra. Il 
procaccio postala da Susa al Monca* 
nisio, uomo robusto e pientì%di vigo- " 
re, ,è partito giovedi 15] da Susa e non 
potè coU'aìuto daijiantonieri, ritornarè^ 
a Sùli^che dopo sette jgiorni di stenti, 

È ritornata a Sbsa da Maffiotto la 1 
compagnia degli alpini, i quaìPsoJTH'^li 
rono immènsamente, hon solo p e r i 
disastri della neve, %Ù% per mancanza 
di bavanda generosa. ; 

nuovo grande incendio, (attribuito agli 
anarchici, avvenne ad Amburgo 

Lo stabilimento Grossmann e 0., 
negozianti di coloniali, è ridotto in 
canoro. 

:^ d ^ n ^ y p s a n o il mili^net 

naìla Bassa Austria il dottor Fibbi, 
fabrianasé, vista tre giovinetto cadere 
nel Danubio, si slanciò eroicamente nel 
fiurjQa e riuscì a salvarle nfilgrado i 
massi di ghìàècìo trasportati dalla 
corrente; 

'M^lvopato s3ai"J«pl,~---.Nel co­
mune di Menza|^^;presso . Olermònd' 
Farrand, S|%,povero bambino che ve* 
nerdisi recava a scuola, fisintera-
mento divorato dai lupi- Sì rinvenne^ 
ro sulla neve larghe traccio di san­
gue, la borsa e il berretto del povero 
bambino. ; 

W&&ÌSÌ file su. sta aa. lertnasS^it».' -« , Da 
Oaste,l|&in Giovanni .ijacentino, seri-
vono che certa RoaatBrandolini, fan 
tasca, essendo caduta mentre si ag-

j girava in casa con un lume à petro:. 
lio in manop^fcaddo e fu presa dal 
fuoco. Venuto a casB^^ padrone gli 
toccò r orribila spettàcolo di védero 
la misera tutta in fiamme. Chiamò 
soccorso, daun vicino convento venne 
suor Giuseppina: ma tutto indarno. 
Era troppo tardi. 

SliiC^i^a m l e i c l i à l e . -^ A Rocca 
RainoÌBi' a 4 iriigliWa N||^^, un vento 
impetuoso ha fatto :p|!oUJW^tìn muro, 
il quale nella caduta ha sfondato il 
soffitto e il pavimento di una camera, 
ferendo mortalmente duo persona che 
vi orano, ed uccidendo una povera 
donna che abitava il &asso. Ad Avalli, 
Jl^tessa bufer^, ha spe^ | | ) ^ ,^^^ 
là cimE( del ,^f^|npanile. 

- i j 
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Tele^rà»» mi 
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^palcolano a 36 le borgate bloc-
cfttrfilla lèttera dalla neve. 

Oltre la disgrazia di Sparane e Rom-
borgagnò, dovè i morti vennero già 
estratti in numero di venti è da se-
gnalare la valanga del giorno 2C in 
Moana oha (^M^sotW 12 parsone; 
vennero già astraiti 7 cadaveri. 

Nel Comunè'*Ii^Chìabrano una va­
langa caduta sulla borgata di Gran-
bruno, atterrò cinque case e fece due 

„ „ „ - . .• ' •'^mmf. • '• • -

f^^ittims. 
' — Nel comune di Sparona una va­

langa cadiitl^ùlla borgata di Vasarìo 
Iravòìse saco quattro caseggiati^ abi­
ta t i ; quattordici parsone perirono^! 

ì 

(Agenzia Stefani/ 
- . I ' 

gii, ^®. TsU^lesioni senato^ 
Risultato definitivo : eletti 67 

i republicani guadagnano 22 seggi. 
I ^«3rllifto,1&6..— Limperatore pas­

sò una buonissimna.notia Riprese le 
consuete occupazióni. 

l 'Si 'si iKc, ^ C * i ^ O g | i è "morto, il 
firincipe Demidoff. 

r a a * l g l , « 6 . —. Un dispaccio .dal 
presidente della Republicà Argontina 
di Buenos Ayres 20 gennaio dice: Non 
vi è alcun motivo di temere lo stato 
d'assedio, L* ordine publico non si 
turberà. 

one 

9 '^^é La Pali Mail Gas 
«fiftóiisnàentisce che il govorno oonoes^? 
ss alla Frància il ristabiliraanto del 
controllo anglo^|rancose in Egitto* 
L' ultimo consiglio di Gabinetto rsspin* 
5\a8|PÌut8mente l'ìnehM*'»» aceottd' 
là garanzìa mternàzionàWn massìmAj. 
per dimostrare che era impossibile \s$. 
pratica. 

— Il dispaccio dì Wolsslfì^r da Kortf 
28 Gennaio dica che nessun motivo 
di ansietà può osservi par^i^mancana» 
di notizie di Stewart. Le notiaio del 
17 gennaio furono portate dai Bascì-
bozuc^, nessuno dai quali Inevasi pi 

eUi 

' i - •- ] 

colia forze di Stewart. %f ulteriori 
notizie devono arrivare coi 
della scoria inglese. 

'Ii§^m4lrsa, ^è. '-—-il Times areéé 
che la FiMncia abbia accettato te mo­
dificazioni inglesi. La garanzia colìtl t 
tiva del prestito si st^Jjlirà sulla,^as® 
della gariìnaia anglo Ir'aneese del pre­
stito turco 1855, quindi non sarà dat® 
alla Firanoia il diritto di iramis 
si neiraraministrazione dell'Eai. 
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Quest* acqua preziosa e balsamìc» 
supera di gran lunga t||.te te acqa« 
da toilett|.^finora conosqùie., ,^^ 

Il delicàfò suo profumo, itìf mòrbi 
dezza che dona alla palla, il bai co^p^?^! :̂' 
lor latteo dtiè pòche goccia possono | 
d^re una gpartde quan | | t | d ' a c q u a ; 
tutto c'ó f** risaltare i preg' inttoatft-
Stabili che quest acqua possiede. 

Dìppiù è uiiliscima per* aUont^nara 
la caria dei danti, dando ad essi qt;;̂ )̂!!!̂ ^ 
' lanchezza tento apprezzabile dat i^^;^ 
e contribuendo assai a conservaiaè """̂  
smalto. 

J ' i ^ ' l H ' ^ 

i 
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I Facciamo gli elogi al dottor •SMÈ:!^^ •; 

A Londra sorvagliansi àttivamante 
gli arrivi e le partenze da Douvres. 
Nessun nuovo arrest^^^La polizia àt-

- ;;^itinbuisca Una grande importanza al-

H o m a , s e . - - -Stamane so âgiî a 
funerale pr^^ Vittorio Emanuelè";!Ti'eÌ 
Panthéon. ìf regio cappellano maggio-
re mons. Anzino ha ce ebraxo messa. 
Vi assisterono ì ministri, il cOî p* di­
plomatico, la rappresentanza cittadi­
na, il personale di Corte, le raDgre-
sentanza del Parlamento e deglì altri ^ è U i ^ i 
grandi corpi dello Stato. Moltissimi 
invitati. 

Aiiattatissimà'iholtre come profu­
mo da fazzoletto non lasciando quo-
si'acqua macchia alcunai, <• ^^i^^ 
^^Poche goccia get tpl-sudi un ferré 
caldo, bastano per profumare e disia-* 
fettare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Coa-j 
siglio Sanitarto di Padova e premiaift 
dalla Società d'IncoraggiaiotìnttLjiak-
1882' • 'W- • :• •^^^•'• 
Prezzo d'ogni hotligliaibire UHA 
Inventore e fabbricante &ni4»^5» 

iBMlgiar€)MlJn.padoyà^^Vù.'^'del^^ O* 
niversità N. 6, 

Deposito ]TO^IàisoÉi'Ì}iD"3'mì, Visi 
|Meravigli, angolo S. Vinpanziji^i^ idam. 
Dal Ctìhà Parrucchierc^j pTecofita GaU 
lerìa. — Vofiioaita Emporio specia­
lità Pouta dei Bareteri. r--_Wf®«»lttiw«i 
FranceM-Fà'gian DragfiffPiazz« della 
Biada a Manin. ~- tJ^ilaQ P^osso 
-Andc'î a Molinarìs,. Parrucohitìfa. —' 

^'igo al negozio Antonio DAI MS* 
"^ -Hem SchiesariGuseppe.Paff.' 

rucchiare. — B^asSowa Dalla B.iratia» 
droghiere al Pedrocchi. 316S 
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j cGSco Vallardì giacché dal canto suo 
i radizìona non lascia nulla a desida-
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I disastri delle Talaiiglie 

laa ¥£àl sii lia^ui^u 
Il Comune di Balme è ancora com 

pletamenttì, o quasi sotterrato. 
La famiglia del maestro comun 

rimase vittima ad a # l s | l p e di tre 
bambini^ Padre madre e due bambini 
sono morti. I tre superstiti restano 
oi'fiuii 8 senza mezzo alcuno di subsi-
stenza. 

Un'altra casa rovinò sotto la va­
langa a Balme. 

Gtuiff^ìili soccoi^àii ne fu estratta 
una famiglia di quattro individui; fu­
rono tutti salvati. ' 

Molti delle cosìdètta grangU, ca-

( 

r arresto avvenuto sabato di un gio­
vinetto irlandese od americano. Que-

- — ^ 

sti comparve al Tribunale. Bissa chia­
marsi Gilbert, essere irlandese, avara 

i 23 anni. Gìunse;daU'AmÌlièa sotto il 
t nome di Oumèngham. L'affare venne 
I rinviato ad otto giorni. 

•^ II?Governo ha ricamto una let-
1 y , , • ^ | ' ' T - , -

tara che rileva il pianò della opara^ 
?Joni premeditate dai dinamitardi, 
e dà r indicazione dei membri at-

I ' 7 - 7 

tivi del complotto. Grodosi cho Sa po­
lizia possegga degli indìzi sugli autori 
degli attentati. L*'^||ùluto segréto è 
mantenuto riguaiMo all'istruttoria. 

— Prendendo occasione dall' esplo­
sione, i giornali domandano che au­
mentici la polizia.' 

— Ad Amburgo in seguito ad una 
lèttera anonima, secondo la quale un 
attentÈ^to di dinamili era progettato 
contro la Borsa, la polizia fece visi-
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o cofitlpaalone, o stipsi, ^"^ 
del più frequenti dialui^bi 
morbosi deiruinanitft; 

r • j n ^ 

uno dei (liaturbii anciiie Aei 
più gravi, per Itó sue peri-
coloBtì conseiiueiixe suiroi^l 
gallismo; ^ 

cEusa di mancac^a d'appe­
tito, di nauSf̂ e di yoiiiiti, dì 
dinicili dip^^stloai, bocca e4 
alito cattivo; 
causadlTaricositàod emor­
ragie dei vasi del retto, di 
palpiu.i7.jjni di cuore, di e-
morroidii 

causa: di metoorismo» -. di 
senso di peso al venire, di 
dolori colici, d'iufTorfihi al 
fegato ed alla niiUa ; 
causa di ambascia di respiro 
di vertigini, di cefalee, di 

.inesplicabili dolor di testa;, 
^^fusa di deboles^aa della yiRtà 

e deil'ùtiirQ, tli freddo, efop-
mifolio aUeesireinttà di na-
vralffie 0 paresi aile j^ambe; 

-̂ L̂ B̂ H ™:-«=r«H««Ĥft̂ ,ì causa inflnes. di atanchezza 

f ederale del còrpo, di ab* 
attimento morale» di mo-' 

lanconlcjsUipulend iracoude, 
pùBfilflH di noia della vita. Guarisce coirutK) deiie 
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Coi-so ViU. Kraan , S. . 

0 i vondo in t u t t e 1Q prim,ru'Iò Faz-maoìe dal n e g n p 

i'. 

- i r 
' I 

http://palpiu.i7.jjni


^ ^ ^ : ^ 
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,ÌUN.:.^'^J^. : ft^sGndWRidata deserta r^ssemWèW^^tì^ordtófirm^ èU 
gtìbri Azionista deìî ^ .Oej)ositi e ,Otihti Gorienti sono chiamati in 
j^ssemblea di sécòtìdìitGopvòc'àVj febbràio p. v- alle ore una pome­
ridiane nel locale terreno Mèlla Borsa iri Venezia, gentilmente concesst̂ Ajdaila Spet­
tàbile G'amfera di Commér̂ cio, per deliberare ^sul già arititittWto 

) 

il 

ìsea; Eegofe.Postàle fra l'iAHmjBttA'Sfll^lla 
i - l H r - -

I I 
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!•_ - l*^P.1 allo Sta 
1-'. r 

belale • 
Le dèiibet'a'zìonv |iVéSé in' quésta secbttda Assémbìeaj" a; termini dell'art-^^id^llo 

Statuto Sociale, sàfarino vàlkle'iÈ[:Ualiinq sìa il nùmero Wì Soci, e la parte del 
tìamyeW|)&résentóo'dagli'itìtei'venuti, ^ ^ ^ - ^ ' \ 
w: ir .deptoto-dèlie SìbM^per Mero diiilto :d*^1nterventaai^ana>tìafeitìea dovrà 
esser efìettuato non più tardi del giórno 2 ̂ febbraio p.y. nelle oref̂ î Uitìcio 

in Weaic;iKÌa presso la Sede • -• della Banca V^§§:ta • j - ; 

. . . . . 

/ • 

--. -' 

in ^àemt&wài- » : .|p^^pcietó^ Q^neralecU Credito Mobiliare Italiano 
Venezia 2ò Gennaio ÌBS^. :~ .'^i : 
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scafr d l̂la '̂Ĵ acfî c &eam Navigation Company. 

"W^I,PAll'ilIlS©/dirétt'àmeri^prén'déndo' merci e passeggiari anche per tutti> 
eli altri porti del Paéìfìco coiÌTOisbordó a Valnainisn Ani xmnm f^ì'^rì imitili t^à/^if ì f i gli altri porti del Paéìfico cori 
Steam NavigatitJn ^Compàhy. " i ^ 
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È notevolevlft; tolleranza m sifî fit̂ iflfiitjuore del tiibo gast#è(Tté(icp del ctìlerosìj' i 
qu'alii dopo cosl,-fi^rja^^piaÌa;ttÌ8p'^^ìgUmm|^e]W^eHsibì Ve vie- digestive- La 
principale" azione é i'àuività dig^ si ridesta, onde si progressivo benes­
sere clia^L)EonvalescenÌi^ne'ristìntone.,-;V".,,, , r " • / / ' ' -'•^>;,i,a.,.^t^. . 
:̂  ;•. , ,̂ ; ^;.^•.,^./•"; ..• : • >{•• . •• , • ..•̂ ••'̂ . ¥^j^ìP9 Primario:FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà delia firma del .iJfitt.' Fr^^q^co Fede. 
\ 'Il Sinduco Bì^mi^L'U^,; 

-, .Visto la legaHzKfizitifie della fuma, sti'^t|'a3crii.ta del Sindaco di Napoli, [ìeiPre-J 
fetto spene la fuma, , > ' 
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